
 
 

 
 
 

 
Cari ragazzi come state? 
 
Spero tutti bene… 
Non ci vediamo da molto tempo e, da tanto tempo non incontrate i vostri docenti e i vostri compagni…. 
So che siete dispiaciuti per questo (spero!)……, ma questo periodo di emergenza prima o poi finirà e 
potrete stare ancora tutti insieme. 
Probabilmente nei primi giorni di chiusura della scuola avrete pensato.,...che bello!!!!! 
Poi però questo essere “costretti” a non andare a scuola, costretti a non vedere i compagni, a non 
andare agli allenamenti, ….a stare sempre in casa ed è diventato più difficile per  tutti…. 
Qualcuno di voi ha anche vissuto o sta vivendo momenti difficili, dolorosi….Proviamo allora ad avere 
in cuore tutte queste situazioni e a sperare che tutto andrà bene….….. 

Grazie ai vostri docenti  e ai vostri genitori tuttavia avete potuto incontrarvi attraverso videochiamate o 
con telefonate, o con messaggi……Tanti di voi hanno trovato modi diversi per poter rimanere in con-
tatto con i propri amici e strategie nuove per apprendere. 

Vanno ringraziati i docenti per tutto quanto stanno facendo per voi, i vostri genitori che vi stanno sup-
portando a casa con i mezzi tecnologici e  voi per l’impegno nel seguire le proposte dei docenti.  

Non sempre e non con tutti tuttavia hanno  approfittato di questi momenti di didattica a distanza e non 
hanno saputo cogliere l’opportunità di apprendere attraverso nuovi e più stimolanti strategie didatti-
che….Mi auguro che possano farlo con serietà al rientro del periodo pasquale……. 

Oggi però vorrei farvi riflettere …e utilizzo questa semplice vignetta…… 

 

 
 



Un ragazzo qualche giorno fa ha fatto delle domande all’arcivescovo di Milano Del Pini; gli ha 
chiesto: : ” Secondo te come andrà a finire? Come sarà dopo? Andrà tutto  veramente bene?  
 
E lui ha risposto: “Non lo so come andrà , la verità è che le cose non vanno automaticamente , le cose 
andranno come le faremo andare;  noi non siamo capaci di creare le situazioni ideali, ma siamo 
capaci di trasformarle in occasioni, ecco come andrà…,  andrà come le faremo andare noi...quindi 
tocca a te, a me a tutte le persone di buona volontà l’impresa di aggiustare il mondo” 
 
Ecco il mondo che troveremo al rientro lo stiamo costruendo adesso...; il futuro dipende da quello che 
facciamo oggi… 
 
Ci sono alcuni proverbi che vorrei citare….”Dopo ogni tempesta viene sempre il sereno”, “Dopo il buio 
c’è sempre la luce”, “Chi desidera vedere l’arcobaleno deve imparare ad amare la pioggia”….. 
 
Al rientro non potremo nascondere le ansie le preoccupazioni che hanno attraversato questo tempo, 
ma potremo anche ricordare la forza e il coraggio che ci hanno spinto a superarle, le relazioni che si 
sono create, quelle che si sono rafforzate, le competenze che abbiamo acquisito, la creatività che 
abbiamo attivato ecc…… 
 
 
Questo vuol dire che la tempesta  finirà e apparirà l’arcobaleno……. 
 
Questo è il mio augurio per la Pasqua. 
 
A presto 
 
La vostra dirigente Elisabetta Trisolini 
 


